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2) Gli Organi dell’Ente sono competenti ad adottare i provvedimenti per 

l’alienazione, l’acquisto e la permuta di beni immobili entro i limiti di valore per 

ciascuno stabiliti.  

 

3) L’Ente può stabilire in qualsiasi momento e con provvedimento dell’Organo 

competente, di procedere all’alienazione di un determinato bene. 

 

4) Con il provvedimento che autorizza la procedura negoziale viene nominato 

il responsabile del procedimento, che, di regola, è il Direttore che cura tutte le 

attività necessarie per la gestione ed il perfezionamento della procedura. 

 

11. PROCEDURE DI ALIENAZIONE  

1) I beni immobili individuati specificamente con apposito atto deliberativo 

sono posti in vendita mediante: 

asta pubblica; 

trattativa privata nei casi di cui agli articoli 83 e 84; 

permuta. 

 

2)  Alle alienazioni immobiliari si procede, di regola, mediante asta pubblica, 

sulla base del prezzo di vendita determinato ai sensi dell’articolo 36. 

 

3) La procedura di alienazione può essere aggiudicata secondo i seguenti 

criteri: 

massimo rialzo sul prezzo di stima del bene derivante dalla perizia di cui al 

comma 2 del presente articolo ed indicato nell’avviso di asta o nella lettera di 

invito; 

proposta di acquisto complessivamente più vantaggiosa da valutarsi in base 

agli elementi indicati nelle specifiche deliberazioni di vendita; in quest’ultimo 

caso, il prezzo a carico dell’acquirente non potrà, comunque, essere inferiore 

al valore di stima del bene stabilito a base di gara.  
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Proposta di permuta con eventuale conguaglio in denaro; in tal caso il valore 

del bene offerto in permuta non deve essere inferiore al 60% del valore del 

bene ceduto, previa stima del bene offerto secondo i criteri di cui all’articolo 

79 e valutazione, a cura della Commissione di aggiudicazione di cui 

all’articolo 87, della eventuale convenienza economico-funzionale per l’Ente 

della permuta. 

 

4) L’alienazione del bene è possibile anche in presenza di una sola offerta di 

valore pari o superiore al prezzo posto a base di gara.  

 

5) Le offerte sono immediatamente vincolanti per l’offerente mentre ogni 

effetto giuridico nei confronti dell’Ente consegue alla stipula del contratto a 

seguito dell’aggiudicazione definitiva.   

 

6) L’Ente avrà cura di richiedere idonee garanzie per assicurarsi 

l’adempimento, da parte dell’offerente, di quanto proposto; a tal fine verranno 

apposte specifiche clausole nella documentazione di gara.       

 

 12.TRATTATIVA PRIVATA  

1) Fermo restando la necessità di assicurare adeguate forme di pubblicità 

scegliendo tra quelle di cui al comma 3 dell’articolo precedente, l’Ente può 

procedere all’alienazione dei beni immobili a trattativa privata mediante gara 

ufficiosa nelle seguenti ipotesi: 

se il bene è di valore inferiore a € 100.000,00; 

se l’asta pubblica è risultata deserta; in tal caso il prezzo a base d’asta della 

seconda procedura dovrà essere determinato tenendo conto della residua 

appetibilità e, comunque, non potrà essere inferiore al 20% del prezzo base 

della prima gara, inteso come valore della perizia; 

per motivi di urgenza; 


